
VERBALE  DI ASSEMBLEA  STRAORDINARIA  DELL'ASSOCIAZIONE  HAPPENING

PIACENZA  APS

Oggi, ìnercoledì 3 aprile 2024, aale ore 21,00 presso i locali siti in vía F. Torta lO Piacenza  è

radunata l'asseìnblea straordinaria  dell'associazione  Happening Piacenza APS avente ordine  del

giorno  :

modifica  dello Statuto al fine di recepire le indicazioni  di cui alla comunicazione  dell'Ufficio

regionale del registro Unico nazionale del Terzo Settore  pervenuta  in data  26/03/2024.

Assume la presidenza Alessandro Tosca che propone come segretario Maria  Geì'na Jimenez

Sanchez.

Sono presenti n. A'Í associati, di cui jL  in proprio e I:) per delega pertanto, ai sensi dell'art.  9

del vigente Statuto l'Assemblea  è regolan'nente costituita  ed atta  a deliberare  le modifiche  statutaî-ie.

Il Presidente constata e fa constatare la validità  dell'assemblea  per  deliberare  sull'ordine  del giorno.

Il Presidente dà atto della comunicazione  con cui il predetto ufficio  regionale  del RUNTS ha

indicato i punti dello Statuto non coerenti con la non'nativa vigente. Al fine  di adeguare  lo Statuto

alle indicazioni  normative  segnalate, il Presidente  propone  le seguenti  modifiche:

L'aìt.  1, comma 1 è modificato  come  segue:

"È costimita, ai sensi del Codice Civile e delD.Lgs. 3 htglio 201 7 n. I l 7 e successive modficazìom

ed integrazioni,  Zm(/ Assocùn:àone di Promozione  sociale denomìnata.' "Hctppening  Piacenza-APS",

con sede legale nel Comune di Piacenza operante senza fini  di lucro."

L'aìt.  2 è modificato  come  segue:

'V'Assocìazìone è costituita per il perseguimento senza scopo di lucro di finalità civiche,

solidarìstìche  e di utilità  socìale aj sensi dell'art.  5 del D.Lgs. 3 luglio 201 7 n. 1 17 mediante lo

svolgiìnento, in via esdusìva o principale  di attivítà dí ínteresse generale. L'Associazione  ha lo

scopo dí promuovere  lo sviluppo  culturale,  proponendosi  come luogo di incontro  e di aggregazione

nel nome di interessi culturali assolvendo alla fimzione sociale di maturazione  e crescita ìtmcma e

civile.

L'associazione  peì-segue  il proprio  scopo attraverso  la realízzazione  di incon(ri  pubblìci,  dibatmi,

spettacoli  artistìci,  musiccdi, teatrali,  preseMazione  di  mostre,  pubblicazioni  artistiche  e

scientifiche, concoì"si ed ogni iniziativa  di carattere cu[tìtrcde, attività  ludiche di aggregazione.

Per il raggiurìgimento  delle predettefinalità,  eserciterà le seguenti attività  di irìteresse generale,

previste  dalle ìnfra indicate letíere dell'art.  5, comma I de[ D. Lgs. I 17/201  7.'

ì) organizzazione e gestione dj attività  culturali, artistiche  o ricreative  di particolare  interesse

sociale, incluse attività, cmche editoriali,  di promozione  e difjfìtsione della cu[tura e della pratica

del  volomariato  e delle  attività  di interesse  generale  di cui  (/7 presente  articolo,'



j) radio4ijfi.tsione sonora a carattere comurìitario, ai sensi dell'aríicolo 16, CO/7?/7?(/ 5, della legge 6

o/gosto  1990,  n. 223,  e successive  modijìcazioni,'

k) organizzazione  e gestione  di  attivìtà  turìstìche  di  interesse  sociale,  culturale  o relìgioso,'

t) orgcmìzzazioìie  e gestíone  dí  attività  sportive  dilettcmtistiche,'

u) beneficenza, sostegno a dìstanza, cessione gratuita di alimenti o prodottí  dí cui alla legge 19

agosto 2016, /?. ]66, e successive ìnod'ì.ficazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di

persone  svantaggiate  o di  attività  di  ìnteresse  generale  a norma  del  presente  articolo;

v) promozíone della cult'tu-a della legcdità, della pace tra i popol'ì, della nonviolenza e deila dìfesa

non  armata,'

w) promozione  e tutela  dei  diritti  umani,  civili,  sociali  e politici,  nonché  dei  dirittí  deí  consumatorí

e degli  utenti  delle  attività  di interesse  generale  di cuí  al  presente  articolo,  promozione  delle  pari

opportutxità  e delle  iniziative  di aùtto  reciproco,  irìduse  le banche  dei  tempi  di ctú  alrarticolo  27

della  [egge  8 mcu-zo 2000,  n. 53, e i grvtppí  di  acquìsto  solidale  di cui  all'articolo  ]. comma  266,

della  legge  24 dicembre  2007,  n. 244.

L'associazione  può  esercitare,  a norma  dell'art.  6 del  Codice  del  Terzo  settore,  attivítà  diverse  da

quelle  dí interesse  genercde,  secondarie  e strumentali  rispetto  a queste  tdtìme,  secondo  criteri  e

limìti  definití con ctpposito Decreto Ministerìale  19 Maggio 2021, /?. 107.

L'índividuazione  delle  attività  diverse  sarà  successivamente  operata  da parte  dell'Orgcmo  di

amministrazione.

L'associazione  può  esercitare,  a norma  dell'art.  7 del  Codice  del  Terzo  settore,  attivítà  di rctccolta

fondí  attraverso la richiesta  a terzi di donazioni, lasciti  e contributi  di natura non corrispettiva, al

jìne di fincmziare le proprie  attività di interesse generale, nel rispetto dei principi  di verità,

trasparenza  e correttezza  nei  rapporti  con i sosterútorí  e con il pubblico  e delle Linee  Guida

approvate  con  Decreto  Ministeriale  del  9 giugno  2022."

L'art.  6, comì'na  l è ìnodificato  come  segue:

"I  soci  hanno  dirìtto  a:

*  partecìpare  a tutte  le attività  promosse  dall'Associazione;

*  godere  delrelettorato  attivo  e passivo;  nel  caso  di persone  giuridiche  o Enti il diritto ad

accedere  cdle cariche  associative  è ricorìosciuto  in capo  ai loro  legali  rappresentanti  o

mandatari.'

*  prenaere  SnSlOne  al-luu'l-gL-l-Cll-tl-tieL-lDerLliiVI-e  t11,-1-tt14C1-L-t1

gestione  delVssociazione,  con  possibilìíà  dí ottenerne  copia.

L'art.  9 comma  2 è modií-ìcato  coìne  segue



=Nelle  as.sªeìnblee hanno  diriíto  al voto  gli  associati  in regola  con  il verscnnento  della  qìrota

assocùnlìvcî  dell'aìmo  iìi  corso  ed iscritti  da cdmeno  tre mesi  nel  libro  soci.  Ogni  associaío  poírà

farsi  rappres'entare in Assemblea da un altro associato CO/7 delega scritta. Ogrú associato non può

ricevere  più  di3  de[eghe."

Al  termine  della  lettura,  l'Asseì'nblea  è chiamata  alla  discussione.

Le proposte  di modifica  dello  statuto  vengono  poste  in  votazione  palese.

L'Assemblea  COl]  voto  unaniìne  delibera  di approvare  le modifiche  allo  Statuto  che  viene  allegato  al

presente  atto  e ne foìì'na  parte  integrante.

Il Presidente  viene  incaricato  di compiere  tutte  le pratiche  íìecessarie  per la registrazione  del

presente  atto.  Il Presidente  ed il Segretario  vengono  incaricati  alla  sottoscrizione  dl presente  atto e

dell'allegato  Statuto.

Non  avendo  altro  da discutere  l'Assemblea  viene  sciolta  alle  ore 22,00  previa  stesura,  lettura  e

approvazione  del  presente  verbale.

eevnte, tCl,es,salndro Tosca
Il Presª

Il Segretario,  Maria  Gema  Jimenez  Sanchez



STATUTO

dell'Associazione  di Proìnozione  Sociale

HAPPENING  PIACENZA  APS

aggiornato  con  le î'nodifiche  di cui  al verbale  di assemblea  straordinaria  del 03/04/2024

Arí.  1 - Costituzione,  denominazione  e sede

É costituita,  ai sensi  del  Codice  Civile  e del D.Lgs.  3 luglio  2017  n. 117  e successive  modificazioni

ed integrazioni,  una Associazione  di Promozione  sociale  denoìninata:  'GHappening  Piacenza-

APS",  con  sede legale  nel  Comune  di Piacenza  operante  senza  fini  di lucro.

L'eventuale  trasferimento  della  sede sociale  nell'ambito  del medesimo  Comune  non comporta

modifica  statutaria  e potrà  essere  decisa  con  delibera  dell'Assemblea  ordinaria.

La  durata  dell'Associazione  è illimitata.

Arí.  2 - Scopi  e attività

L'Associazione  è costituita  per  il perseguimento  senza  scopo  di  lucro  di  finalità  civiche,

solidaristiche  e di utilità  sociale  ai sensi  dell'art.  5 del  D.Lgs.  3 luglio  2017  n. 117 mediante  lo

svolgiìnento,  in via  esclusiva  o principale  di attività  di interesse  generale.  L'Associazione  ha lo

scopo  di promuovere  lo sviluppo  culturale,  proponendosi  come  luogo  di incontro  e di aggregazione

nel nome  di interessi  culturali  assolvendo  alla  funzione  sociale  di maturazione  e crescita  umana  e

civile.

L'associazione  persegue  il proprio  scopo  attraverso  la realizzazione  di incontri  pubblici,  dibattiti,

spettacoli  artistici,  musicali,  teatrali,  presentazíone  dí mostre,  pubblicazioni  artistiche  e scientifiche,

concorsi  ed ogni  iniziativa  di  carattere  culturale,  attività  ludiche  di aggregazione.

Per il raggiungimento  delle  predette  finalità,  eserciterà  le seguenti  attività  di interesse  generale,

prevìste  dalle  infra  indicate  lettere  dell'art.  5, commal  del  D. Lgs.  117/2017:

i) organizzazione  e gestione  di attività  culturali,  artistiche  o ricreative  di particolare  interesse

sociale,  incluse  attività,  anche  editoriali,  di promozione  e diffusione  della  cultura  e della  pratica  del

volontariato  e delle  attività  di interesse  generale  di cui  al presente  articolo;

j)  radiodiffusione  sonora  a carattere  comunitario,  ai sensi  dell'aìticolo  16,  comma  5, della  legge  6

agosto  1990,  n. 223,  e successive  modificazioni;

k) organizzazione  e gestione  di attività  turistiche  di interesse  sociale,  culturale  o religioso;

t) organizzazione  e gestione  di attività  sportive  dilettantistiche;

u) beneficenza,  sostegno  a distanza,  cessione  gratuita  di alimenti  o prodottì  di cui al]a  legge  19

agosto  2016,  n. 166,  e successive  modificazioni,  o erogazione  di denaro,  beni  o servizi  a sostegno  di

persone  svantaggiate  o di attività  di interesse  generale  a non'na  del presente  articolo;



v) promozione  della  criltura  della  legalità,  della  pace tra i popoli,  della  nonviolenza  e della  difesa

I10I]  armata;

w)  promozione  e tutela  dei  diritti  umani,  civili,  sociali  e politici,  nonché  dei  diritti  dei  consuì'natori  e

degli  utenti  delle  attività  di interesse  generale  di cui al presente  articolo,  promozione  delle  pari

oppoìtunità  e delle  iniziative  di aiuto  reciproco,  incluse  le banche  dei  tempi  di cui  all'articolo  27

della  ìe(,ge  8 marzo  2000,  n. 53, e i gnìppi  di acquisto  solidale  di cui  all'aìticolo  1, comma  266,

della  legge  24 dicembre  2007,  n. 244.

L'associazione  può  esercitare,  a norma  dell'aìt.  6 del  Codice  del Terzo  settore,  attività  diverse  da

quelle  di interesse  generale,  secondarie  e strumentali  rispetto  a queste  ultime,  secondo  criteri  e limiti

definiti  con  apposito  Decreto  Ministeriale  19 Maggio  2021,  n. 107.

L'individuazione  delle  attività  diverse  sarà successivaì'nente  operata  da parte  dell'Organo  di

ammÍnistrazione.

L'associazione  può  esercitare,  a norma  dell'aìt.  7 del Codice  del  Terzo  settore,  attività  di raccolta

fondi  attraverso  la richiesta  a terzi  di donazioni,  lasciti  e contributi  di natura  non  corrispettiva,  al

fine  di finanziare  le proprie  attività  di interesse  generale,  nel rispetto  dei principi  di verità,

trasparenza  e correttezza  nei rappoìti  con i sostenitori  e con  il pubblico  e delle  Linee  Guida

approvate  con  Decreto  Ministeriale  del  9 giugno  2022.

Art.  3 -  Patrimonio  e risorse  economiciîe

Il patrimonio  dell'Associazione  è costituito  dal complesso  di tutti  i beni  mobili  e immobili  che

diverranno  di proprietà  dell'associazione  medesima,  nonché  da  tutte  le  entrate  e le rendite

conseguìte.

Il  patrimonio  è utilizzato  per  lo  svolgimento  dell'attività  statutaria  ai  fini  dell'esclusivo

perseguimento  di finalità  civiche,  solidaristiche  e di utilità  sociale.

L'Associazione  trae  le rìsorse  economiche  per  il funzionamento  e per  lo svolgimento  della  propria

attività  da:

ì)  quote  e contributi  degli  associati;

2)  eredità,  donazioni  e legati;

3) contributi  dello Stato, delle regioni, di enti locali, di enti o di istituzioni  pubbliche, anche

finalizzati  al sostegno  di specifici  e documentati  prograrnmi  realizzati  nell'ambito  dei fini

statutarì;

4) contributi  dell'Unione  Europea e di organismi  internazionali;

5) introiti  derivanti  da prestazioni  di servizi convenzionati;



6) proventi  delle  cessioni  di beni e servizi  agli  associati  e a terzi,  anche  attraverso  lo

svolgimento  di attività  econoìniche  di natura  commerciale,  svolte  in maniera  ausiliaria  e

sussidiaria  e comunque  finalizzate  al raggiungimento  degli  obiettivi  istituzionali;

7) erogazioni  liberali  degli associati  e dei terzi;

8) entrate  derivanti  da iniziative  promozionali  finalizzate  al proprio  í-inanziaînento,  (per es.:

feste,  sottoscrizioni  anche  a preì'ni);

g)' attività  di  raccolta  fondi,  secondo  quanto  previsto  dallªaìt.  7 del  decreto  legis)ativo

117/2017,  attraverso  la richiesta  a terzi  di donazioni,  lasciti  e contributi  di natura  non

corrispettiva;

ío)  ogni  altra  entrata  aìnmessa  ai sensi  del  D.Lgs.  117/2017.

Il fondo  comune,  costituito  -  a titolo  esemplificativo  e non  esaustivo  -  da avanzi  di gestione,  fondi,

riserve  e tutti  i beni  acquisiti  a qualsiasi  titolo  dall'Associazione,  non  è mai  ripartibile  fra gli

associati  durante  la vita  dell'associazione  né all'atto  del  suo scioglimento,  ai sensi  della  normativa

vigente  in materia  di terzo  settore.

EE vietato  distribuire,  anche  in modo  indiretto,  utili  e avanzi  di gestione,  nonché  fondi,  riserve  o

capitale  durante  la vita  dell'associazione,  a meno  che la destinazione  o la distribuzione  non  siano

iînposte  per  legge.

Gli  avanzi  di gestione  debbono  essere  impiegati  per  la realizzazione  delle  attività  istituzionali  e di

quelle  ad esse direttamente  connesse.

L'esercizio  finanziario  dell'Associazione  ha inizio  e termine  rispettivamente  il 1º gennaio  ed il 31

dicembre  di ogni  anno.  Al  terì'nine  di ogni  esercizio  il Consiglio  direttivo  redige  il bilancio

consuntivo  o rendiconto  e lo sottopone  all'approvazione  dell'Assemblea  dei  soci  entro  4 mesi.

Copia  del bilancio  consuntivo  verrà  messo  a dísposizione  di tutti  gli associati  assieì'ne alla

convocazione  dell'Assemblea  che  ne ha all'ordine  del  giorno  l'approvazione.

r documenti  di bilancio  sono  redatti  ai sensi del D.Lgs.  117/2017  e delle  relative  norme  di

attuazione.

Art.  4 - Membri  dell'Associazione

All'associazione  possono  aderire  senza  alcun  tipo  di discriminazione  tutti  i soggetti  che decidono  di

perseguire  lo scopo  dell'associazione  e di sottostare  al suo statuto.  I soci  hanno  stessi  diritti  e stessi

doveri,

Eventuali  ed eccezionali  preclusioni,  limitazioni,  esclusioni  devono  essere  motivate  e strettamente

connesse  alla  necessità  di perseguire  i fini  di  proî'nozione  sociale  che  l'associazione  si propone.

Possono  essere  soci  sia persone  fisiche,  sia altri  enti  del Terzo  settore  o altri  enti  senza  scopo  di

lucro,  a condizione  che il numero  di tali  enti  non  sia superiore  al 50%  (cinqìianta  per cento)  del

numero  delle  Associazioni  di Promozione  Sociale.



Il numero degli aderenti è illimitato.  Sono î'nembri  dell'  Associazione  i soci fondatori  e tutte le

persone  fisiche che si impegnino  a contribuire  alla  realizzazione  degli  scopi  dell'Associazione.

L'adesione al]'Associazione  è a teìnpo  indeterminato,  ferìno  restando  in ogni  caso il diritto  di

recesso.

Art.  5 - Criteri  di  anwissione  ed esc[usione  dei  soci

L'ammissione  a socio, deliberata  dal Consiglio  direttivo,  è subordinata  alla presentazione  di

apposita doìnanda  scritta da parte  degli  ínteressati  in cui si esplicita  l'iínpegno  ad attenersi  al

presente statuto e ad osservare  gli eventuali  regolamenti  e le delibere  adottate  dagli organì

dell'Associazione.

rl Consiglio  direttivo  cura l'annotazione  dei nuovi  aderenti  nel libro  dei soci dopo che gli stessi

avranno  versato  la quota  assocíativa  annuale,  con  contestuale  rilascio  della  tessera  associativa.

L'eventuale reiezione della domanda  deve essere sempre  motivata  e coìnunicata  in forma  scritta;

l'aspirante  associato non aì'nìnesso  ha facoltà  di proporre  ricorso  contro  il provvedim-ento,  entro

trenta giorni dalla coìnunicazione  dello  stesso, alla prima  assemblea  degli  associati  che  sarà

convocata.

hì caso di domande di aìnmissione  come  associato  presentate  da minorenni,  le stesse dovranno

essere  controfirmate  dall'esercente  la responsabilità  genitoriale.

In caso di domanda  presentata  da soggetti  diversi  dalle  persone  fisiche,  essa dovrà  essere presentata

dal legale  rappresentante  del soggetto  che richiede  l'adesione.

La  qualità  di socio  si perde:

per  decesso;

per  recesso;

per decadenza  causa mancato  versamento  della  quota  associativa  per due anni, (oppure

trascorsi  sei  mesi  dal  sollecito);

per esclusione:

*  per compoìtamento  contrastante  con  gli  scopi  dell'Associazione;

*  per persistenti  violazioni  degli  obblighi  statutari,  degli  eventuali  regolaînenti  e deliberazioni

adottate  dagli  organi  dell'Associazione.

L'esclusione  dei soci è deliberata  dal Consiglio  direttivo.  In  ogni  caso, prima  di procedere

all'esclusione,  devono  essere contestati  per iscritto  al socio  gli addebiti  che allo stesso vengono

mossi,  consentendo  facoltà  di replica.  Avverso  il provvedimento  di esclusione  l'associato  ha f;acoltà

di proporre  rìcorso,  entro  trenta  giorni  dalla  comunicazione  dello  stesso,  alla  prima  assemblea  dei

soci  che sarà convocata.  Fino  alla  data  di svolgimento  dell'Assemblea  il provvediînento  si intende

sospeso.  L'esclusione  diventa  operante  dalla  annotazione  sul libro  soci a seguito  della  delibera

dell'Assemblea  che abbia  ratificato  il provvedimento  di esclusione  adottato  dal Consiglio  direttivo.

.sr



Il recesso  da parte  degli  associati  deve  essere coînunicato  in fon'na  scritta  all'Associazione.  Il

Consiglio  Direttivo  ne prende  atto  nella  sua prima  riunione  utile.

Il recesso  o l'esclusione  del  socio  vengono  annotati  da parte  del  Consiglio  direttivo  sul libro  degli

associati.

íl socio  receduto  o escluso  non  ha diritto  alla  restituzione  delle  quote  associative  versate.

Le  quote  associative  sono  intrasmissibili  e non  rivalutabili.

Art.  6 - Diriíti  e doveri  dei  soci

Isoci  hanno  diritto  a:

partecipare  a tutte  le attività  promosse  dall'Associazione;

godere  dell'elettorato  attivo  e passivo;  nel caso di persone  giuridiche  o Enti  il diritto  ad

accedere  alle cariche  associative  è riconosciuto  in capo  ai loro  legali  rappresentanti  o

mandatari;

prendere  visione  di tutti  gli atti deliberativi  e di tutta  la documentazione  relativa  alla

gestione  dell'Associazione,  con  possibilità  di ottenerne  copia.

Isoci  sono  obbligati  a:

*  osservare  il presente  statuto,  i regolamenti  interni  e le deliberazioni  legalmente  adottate  dagli

organi  associativi;

astenersi  da qualsiasi  compoìtamento  che si ponga  in contrasto  con  gli scopi  e le regole

dell'Associazione

versare  la quota  associativa  di cui  al precedente  articolo;

contribuire,  nei  limiti  delle  proprie  possibilità,  al raggiungimento  degli  scopi  statutari.

Art.  7 - I  volontari

Ivolontari  svolgono  la propria  attività  verso  gli  altri  in  modo  personale,  spontaneo  e gratuito,  senza

fini  di lucro,  neanche  indiretti  ed esclusivamente  per  fini  di solidarietà.

La  quaIità  di socio  volontario  è incompatibile  con  qualsiasi  forma  di rapporto  di lavoro  subordinato

o autonomo  e con  ogni  altro  rapporto  di lavoro  retribuito  conl'Associazione.

Al  volontario  possono  essere  rimborsate  soltanto  le spese  effettivamente  sostenute  e documentate

per  l'attività  prestata,  entro  limiti  massimi  e alle  condizioni  preventivamente  stabilite  dal  Consiglio

Direttivo,  secondo  quanto  prevìsto  dall'articolo  17 del  D.Lgs.  n. 117/2017.

I soci  volontari  che prestano  attività  di volontariato  sono  assicurati  per  malattie,  infortunio  e per  la

responsabilità  civile  verso  i terzi  ai sensi  dell'art.  18 del  D. Lgs.  117/2017.

Art. 8 - Ory4ani  de11',4ssociazione

Sono  Organi  dell'Associazione:



*  l'Assemblea  dei  soci;

*  il Consiglio  direttivo;

*  il Presidente;

*  il Revisore  dei  Conti  (se costituito);

*  l'Organo  di Controllo  (se costituito).

L'elezipne  degli  Organi  dell'Associazione  non  può  essere  in alcun  modo  vincolata  o limitata  nel

rispetto  d,ella  massima  libeìtà  di  paìtecipazione  all'elettorato  attivo  e passivo.

Art.  9 - L',4ssemb1ea

L'Assemblea  generale  degli  associati  è il massimo  organo  deliberativo  dell'Associazione  ed è

convocata  in sessioni  ordinarie  e straordinarie.  Essa  è l'organo  sovrano  dell'Associazione  e

all'attuazione  delle  decisioni  da essa assunte  provvede  il  Consiglio  direttivo.

Nelle  assemblee  hanno  diritto  al voto  gli associati  in regola  con  il versamento  della  quota

associativa  dell'anno  in corso  ed iscritti  da ah'neno  tre mesi  nel  libro  soci.  Ogni  associato  potrà  farsi

rappresentare  in Assemblea  da un altro  associato  con  delega  scritta.  Ogni  associato  non  può  ricevere

più  di 3 deleghe.

L'Assemblea  viene  convocata  dal Presidente  del  Consiglio  direttivo  almeno  una  volta  l'anno  per

l'approvazione  del  bilancio  o rendiconto  consuntivo  ed ogni  qualvolta  lo stesso  Presidente  o almeno

due  terzi  dei  meì'nbri  del  Consiglio  direttivo  o un decimo  degli  associati  ne ravvisinol'opportunità.

L'Assemblea  è presieduta  dal Presidente  del Consiglio  direttivo  o, in sua assenza,  dal Vice-

Presidente  ed in assenza  di entrambi  da altro  membro  del  Consiglio  direttivo  eletto  dai  presenti.

Le convocazioni  devono  essere  effettuate  mediante  avviso  scritto  in forìna  caìtacea  e/o inforì'natica

da recapitarsi  almeno  15 giorni  prima  della  data  della  riunione.

Èaì'nmesso  prevedere  la possibilità  di intervento  in assemblea  mediante  mezzi  di telecomunicazione

o l'espressione  del voto  per corrispondenza  o in via  elettronica,  purché  sia possibile  acceìtare

l'identità  dell'associato  che  paìtecipa  e vota.

L'Assemblea  è validamente  costituita  in priì'na  convocazione  quando  sia presente  o rappresentata

almeno  la metà  dei soci.  In seconda  convocazione,  che non  può aver  luogo  nello  SteSso giorno

fissato  per la prima,  l'Assemblea  è validamente  costituita  qualunque  sia il numero  dei soci

intervenuti  o rappresentati,  trascorsi  almeno  30 minuti  dall'orario  di  convocazione.

Le deliberazioni  dell'Assemblea  ordinaria  sono  prese  a maggioranza  di  voti.

L'Assemblea  ordinaria:

*  nomina  e revoca  i componenti  degli  organi  sociali;

*  nomina  e revoca,  quando  previsto,  il soggetto  incaricato  alla  revisione  legale  dei conti;

*  approva  il bilancio;



delibera  sulla  responsabilità  dei componenti  degli  organi  sociali  e promuove  azione  di

responsabilità  nei  loro  confronti;

delibera  sull'esclusione  degli  associati  in  caso di ricorso  ad essa da parte  del  socio  eschìso;

delibera  sulla  reiezione  di domande  di an'unissione  di nuovi  associati  in caso di ricorso  ad

essa da parte  dell'aspirante  socio  non  ammesso;

approva  l'eventuale  regolaìnento  dei  lavori  assembleari;

fissa  le linee  di indirizzo  dell'attività  annuale;

*  destina  eventuali  avanzi  di  gestione  alle  attività  istituzionali;

*  delibera  sugli  altri  oggetti  ad essa attribuiti  dalla  legge,  dall'atto  costitutivo  o dallo  Statuto  o

proposti  dal  ConsigIio  direttivo.

L'Assemblea  straordinaria  delibera  sulle  modifiche  dello  statuto,  sulla  trasformazione,  fusione  o

scissione  e sullo  sciogIímento  dell'Associazione.

Per modificare  lo statuto  occorrono  in prima  convocazione  il voto  favorevole  della  metà  più  uno

degli  associati,  in seconda  convocazione  occorre  la presenza,  in proprio  o per  delega,  di almeno

metà  degli  associati  e il voto  favorevole  dei  tre quaìti  dei  presenti.

Per deliberare  lo scioglimento  dell'associazione  e la devoluzione  del patrimonio  occorre  il voto

'avorevole  di almeno  tre quaìti  degli  associati.

Nelle  deliberazioni  del bilancio  e in quelle  che riguardano  la loro  responsabilità  i componenti

dell'organo  di amministrazione  non  hanno  diritto  di voto.

Art.  10  -  Il  Consiglio  Direttivo

Il Consiglio  direttivo  è forìììato  da un  numero  dispari  di membri  non  inferiore  a tre  e non  superiore  a

cinque  e]etti  dall'Assemblea  dei  soci.  I membri  del Consiglio  direttivo  rimangono  in carica  per  tre

anni  e sono rieleggibili  per  tre mandati  consecutivi.  Possono  fare  paìte  del Consiglio  direttivo

esclusivamente  gli  associati.

Nel  caso in cui,  per  dimissioni  o altre  cause,  uno dei componenti  il Consiglio  direttivo  decada

dall'incarico,  l'Assemblea  degli  associati  provvede  alla  sostituzione  nella  seduta  immediatamente

successiva;  oppure  il Consiglio  direttivo  può  provvedere  alla  sua sostituzione,  nominando  il primo

tra i non  eletti,  salvo  ratifica  da parte  dell'Assemblea  degli  associati  immediatamente  successiva,

che  rimane  in carica  fino  allo  scadere  dell'intero  Consiglio.

Nel  caso  in  cui oltre  la metà  dei meì'nbri  del Consiglio  direttivo  decada,  l'Assemblea  deve

provvedere  alla  nomina  di  un  nuovo  Consíglio.

Il Consiglio  direttivo:

*  nomina  al suo  interno  un  Presidente,  un  Vice-Presidente  ed un Segretario;

*  cura  l'esecuzione  delle  deliberazioni  dell'Asseìnblea;

predispone  bilancio  o rendiconto;



*  stabilisce  lªentità  della  quota  associativa  annuale;

*  delibera  sulle  domande  di nuove  adesioni  e sui  provvedimenti  di esclusione  degli  associati;

*  delibera  l'eventuale  regolamento  interno  e le sue variazioni;

@ provvede  alle  attività  di ordinaria  e straordinaria  amministrazione  che non  siano  spettanti

all'Assemblea  dei  soci.

[l Consiglio  direttivo  è presieduto  dal Presidente  o in caso di sua assenza  dal  Vice-Presidente  ed in

assenza  di entraînbi  dal  membro  più  anziano  di età.

Il Consiglio  direttivo  è convocato  con  coìnunicazione  scritta  da spedirsi  anche  per e-mail,  sette

giorni  prima  della  riunione.  In difetto  di tale formalità,  il Consiglio  è comunque  validamente

costituito  se risultano  presenti  tutti  i consiglieri.

Di  regola  è convocato  ogni  tre  (ìnesi)  e ogni  qualvolta  il Presidente  o in sua  vece  il Vice-presidente,

lo ritenga  opportuno,  o quando  almeno  i due  terzi  dei  componenti  ne facciano  richiesta.

Assume  le proprie  deliberazioni  con  la presenza  della  ìnaggioranza  dei suoi  ì'nembri  ed il voto

[avorevole  della  maggioranza  degli  intervenuti.

Nel  caso in cui il Consiglio  direttivo  sia composto  da solo  tre componenti,  esso è validamente

costituito  e delibera  quando  sono  presenti  tutti.

I verbali  di ogni  adunanza,  redatti  in forma  scritta  a cura  del Segretario  e sottoscritti  dallo stesso e

da chi  ha  presieduto  l'adunanza,  vengono  conservati  agli  atti.

Art.  1l  - IlPresidente

Il Presidente,  nominato  dal Consiglio  direttivo,  ha il compito  di presiedere  lo stesso nonché

l'Asseìnblea  dei soci,  stabilisce  l'ordine  del giorno  delle  riunioni  del Consiglio  Direttivo,  le

presiede  e coordina  l'attività  dell'Associazione  con  criteri  di iniziativa  per  tutte  le questioni  non

eccedenti  l'ordinaria  amministrazione.

AI  Presidente  è attribuita  la rappresentanza  legale  dell'Associazione  di fronte  ai terzi  ed in giudizio.

In caso  di sua assenza  o impedimento  le sue funzioni  spettano  al Vice-Presidente,  anch'esso

noìninato  dal  Consiglio  direttivo.  In  caso  di accertato  definitivo  impedimento  o di dimissioni,  spetta

al Vice  Presidente  convocare  entro  30 giorni  il Consiglio  direttivo  per l'elezione  del nuovo

Presidente.

Il Presidente  cura  l'esecuzione  delle  deliberazioni  del Consiglio  direttivo  e, in casi  eccezionali  di

necessità  ed urgenza,  ne assume  i poteri.  In tal caso egli  deve  contestualmente  convocare  il

Consiglio  direttivo  per  la ratifica  del  suo operato.

Al  Presidente  viene  data  la facoltà,  ove  questi  lo ritenga  opportuno,  di ricorrere  ad aperture  di conti

correnti  e di crediti  in noìne  e per conto  dell'associazione,  nonché  a contrarre  prestiti  e mutui,

qualora  ciò  si rendesse  necessario  per  il raggiungimento  delle  finalità  istituzionali.



Art.  12  - Il  Revisore  Lega[e  dei  Conti

L'Asseìnblea,  se ricorrono  le condizioni  previste  all'aìt.  31 del D. Lgs  117/2017,  noìnina  un

Revisore  legale  dei conti.

In ogni  caso, l'Assemblea  può  ele(,g,ere  il Revisore  legale  dei conti,  qualora  lo ritenga  oppoìtuno,  in

ragione  della  complessità  delle  attività  organizzate  o in ragione  della  rilevanza  di contributi  pubblici

da gestire.

Il  Revisore  dei  conti,  se nominato,  ha  funzioni  di  controllo  aì'nministrativo  ed è eletto

dall'Asseì'nblea  anche fra i non associati.  Il Revisore  dei Conti  resta  in carica  per la durata  del

Consiglio  Direttivo  ed è rieleggibile.  Esso  controlla  l'amìninistrazione  dell'Associazione,  la

corrispondenza  del bilancio  alle  scritture  contabili  e vigila  sul rispetto  dello  Statuto.  Può partecipare

alle  riunioni  del Consiglio  Direttivo  e alle  Assemblee,  senza  diritto  di voto,  e predispone  la propria

relazione  annuale  in tema  di bilancio  consuntivo.

Art.  13  - Organo  di  Controllo

È obb]igatorio  dotarsi  dell'Organo  di controllo  qualora  siano  superati,  per due esercizi  consecutivi,

drìe dei  limiti  di cui  all'aìt.  30 del CTS.

L'Organo  di Controllo,  se nominato:

*  vigila  sull'osservanza  della  legge,  dello  statuto  e sul rispetto  dei principi  di corretta

amministrazioneª

*  vigila  sull'adeguatezza  dell'assetto  organizzativo,  amministrativo  e contabile  e sul suo

concreto  funzionamento;

*  esercita  inoltre  il controllo  contabile  nel caso in cui  non  sia nominato  un soggetto  incaricato

della  revisione  legale  dei conti  o nel caso in cui un suo componente  sia un revisore legale

iscritto  nell'apposito  regisíro;

*  esercita  compiti  di monitoraggio  dell'osservanza  delle  finalità  civiche,  solidaristiche  e di

utilità  sociale;

*  attesta  che il bilancio  sociale  sia stato  redatto  in conformità  alle norme  di legge. Il bilancio

sociale  dà atto  degli  esiti  del  monitoraggio  svolto.

I componenti  dell'Organo  di Controllo  possono  in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione

e di controllo  e, a tal fine,  può  chiedere  agli  amministratori  notizie sull'andaìnento  delle operazioni

sociali  o su determinati  affari.

Art.  14  - Esercìzio  Sociale  -  Eilancio

L'Associazione,  in ottemperanza  ai principi  dell'art.  13 del D.lgs.  117 del 2017,  deve redigere  il

bilancio  di esercizio  formato  dallo  stato  patrimoniale,  dal rendiconto  gestionale,  con l'indicazione



dei proventi  e degli  oneri  e dalla  relazione  di missione  che illustra  le poste  di bilancio,  l'andamento

economico  e gestionale  dell'ente  e le modalità  di perseguiìnento  delle  finalità  statutarie.



Il bilancio  dell'Associazione  è annuale  e decorre  dal l gennaio  fìno  al 31 diceìnbre.

L'Associazione  redige  altresì  il bilancio  sociale  nel caso in cui la sua redazione  sia obbligatoria  ai

sensi  dell'aìt.  14 del  D.Lgs.  1l  7/2017  e s.m.i.  o sia ritenuta  opportuna  dal Consiglio  Direítivo.

Qualora  l'Associazione  consegua  entrate  inferiori  ad euro 220.000,00,  il bilancio  di esercizio  può

essere redatto  nella  forìna  del rendiconto  per  cassa.

Il bilancio  dovrà  essere redatto  ín confoìì'nità  alla  modulistica  definita  con decreto  del Ministro  del

lavoro  e delle  politiche  sociali  così  coìne  previsto  dal D.Lgs  117/2017.

Il  bilancio  è predisposto  dal  Consiglio  Direttivo,  che  provvede  a depositarlo  nella  sede

dellªAssociazione  almeno  15  giorni  prima  della riunione  dell'Assemblea  indetta  per la sua

approvazìone.

Per ogni  esercizio  sociale  il Bilancio  deve  essere approvato  dall'Assemblea  entro  il giorno  30 del

, quaìto  mese successivo  alla  chiusura  dell'esercizio  sociale  e depositato  o pubblicato  entro  i termini

previsti  dalla  noìmativa  vìgen'te.

Art.  15  - Regolamento  interno

L'Associazione  può dotarsi  di un regolamento  intenno  che, in attuazione  dello  Statuto,  regoli  le

ìnodalità  operative  di svolgimento  dell'attività.  Lo stesso viene  predisposto  dal Consiglio  Direttivo

ed approvato  dall'Assemblea  dei soci.

Art.  16  - Prìvacy  e GDPR

I documenti,  ogni  dato  trattato  dall'Associazione,  deve essere conservato  in  ì'nodo  sicuro  ed

avere  formule  di consenso  espresso  informato  al trattamento  dei dati  in conformità  con  la

norì'nativa  vigente  del Regolamento  (UE)  2016/679  e del D.lgs.  101 del  2018.

L'Associazione  è titolare  del trattamento  dei dati e nomina,  tramite  l'Assemblea  ordinaria  il

Responsabile  generale  della  Protezione  dei dati  e gli  incaricati  al trattamento  dei dati.

Art.  1 7 - /  Libri  sociali

L'Associazione  è dotata  dei libri  sociali  obbligatori  previsti  dalla  normativa  vigente:

a) il libro  degli  associati  o aderenti;

b) il libro  delle  adunanze  e delle  deliberazioni  delle  assemblee,  in cui  devono  essere trascritti

anche  i verbaîi  redatti  per  atto pubblico  e scrittura  privata;

c) il libro  delle  adunanze  e delle  deliberazioni  dell'Organo  di Amministrazione,  del Revisore

legale  dei conti,  dell'Organo  di Controllo,  e di eventuali  altri  organi  sociali.

Ilibri  di cui alle  lettere  a) e b) del comma  1, sono  tenuti  a cura  dell'organo  di aìnministrazione.



I libri  di cui alla  lettera  c) del comma  1, sono tenuti  a cura  dell'organo  cui si riferiscono.

Gli  associati  o gli aderenti  hanno  diritto  di esaminare  i libri  sociali,  secondo  le ìnodalità  previste

dall'atto  costitutivo  o dallo  statuto,  cosi  come  previsto  dall'art.  15 comma  3 del D.lgs.  117 del 2017.

Allo scopo, ì)ºSSOl'lO accedere al luogo dove sono conservati, nei giorni e negli orari stabiliti dal

Consiglio  Direttivo.  Possono  inoltre  avere  copia  delle  deliberazioni  adottate  facendone  richiesta  al

Presidente  dell'Associazione,  che provvederà  a rilasciarla  entro  7 giorni  dal ricevimento  della

richiesta.

ILibri  sociali  potranno  essere  tenuti  in modalità  caìtacea  o elettronica.

Art.  18  - Scioglimento

Lo scioglimento  dell'Associazione  deve  essere deliberato  dall'Asseì'nblea  straordinaria  con il voto

favorevole  di almeno  tre quaìti  degli  associati  aventi  diritto  di voto.  In caso di scioglimento

dell'Associazione,  il patrimonio  residuo  è devoluto,  previo  parere  positivo  dell'Ufficio  Regionale

del Registro  Unico  Nazionale  del Terzo  Settore,  obbligatorio  a far  tempo  dal moì'nento  in cui tale

Ufficio  verrà  istituito,  e salva  destinazione  imposta  dalla  legge,  ad altri  Enti  del terzo  settore,

secondo  quanto  previsto  dal  D.Lgs  1l  7/2017.

Art.  19  - Rinvio

Per quanto  non espressamente  riportato  in questo  statuto  si fa riferimento  al Codice  Civile,  al

D.Lgs.  n. 117/2017  (Codice  del  Terzo  Settore)  e s.m.i.  e ad altre  norme  di legge  vigenti  in materia.
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